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Troni è vantaggi di ma risi poltica. 


Nessuno: piò desiderare in genero che 
dino crisi ministeriali, lo quali sono 
cortamento un almtomo di stato morboso 
nella società. Parecchi infatti sono i mali 
clio esce adducono inevitabilmente. Deti- 
vando esse. per lo più da una: supposta 
maln amministrazione del, pacco, si scnote 
la ‘fiducia nel. Governo, perde: questo l’au- 
torevolezzza ‘ondo dovrebbe godere per 
compiere’ il'suo uficio, Durante la orisi 
si rimiscola il fondacoio della società; si 
desta in molti l'ambizione, dla enpitigia 
perla speranza di projittare dollo muta- 
zioni, al fa ressa d'ogni parte intorno a 
soloro cho stanno per salivé, per cogliera i 
allievi della monsa che :'imbandisce, E jn 
muito Îl resto s'osserva una certa atagna- 
zione pervhè si sospendono gli affari più 
importanti, non, si sa, bene quali saranno 
le intenzioni dei muovi rettori e perciò-si 
attende per avere una: norma sicura; 
Altri mali pure ingenerano: di necessità 
le crisi politiche. Anche gli nomini più 
intelligenti © più dotti hanno a fare jl 
tirocinio nelle nnove fanzioni a cul sono 
chiamati, non basta lo studio, vuolsi la 
pratica altresi, la conoscenza delle por 














sone. Lo atesso @. Sella disse ingenua= 
mente che non s'intendeva di finanze, Col 
‘cambiamento pertanto dei rettori si perde 

i sicuro il frutto della sperienza acqui. 


sia 
stata nel maneggio degli affari. pubblici. 
Le. crisi costano assai’ alle nazioni. Non 
vogliamo credere al nipotismo dèi ministri, 
i vogliamo anzi credere, per vu ottimismo 
cui altri eredorà forse esagerato , lontani 
dal cogliere tale: occasione per elevare Je 
loro creatare, ma Îl fatto sta che, anche 
coscienziosamente , essi non ripongono fi- 
quela nelle stesse persone in cui 1a ripo- 
nevano. gli intecessori , e queste 0 val 
gono collocate’ a riposo anzi’ tempo o de- 
stimate a cariche. non politiclie e sì pon- 
gono În scena nuovi nomini, cho non 
torneranno più a vita privata fn una suo- 
cessiva mutazione. Tatto questo non ac- 
cade senza aggravio del bilancio e infatti! 
vedemmo  ingrossata. per quella ragione 
la cifra delle: pensioni, anche quando non 
era più ‘scusa per. esse l'annessione di 
qualche nuova provincia, E col ‘protesto 
chie a cose nuove voglionsi nomini nuovi, 
si aumenta la falango del pubblici uff- 
tlali, di coloro che rodono îl bilancio. E 
il popolo, il povero popolo sî trova nella 
condizione del giumento di gui parla Carlo 
Porta , che ad ogni mutamento di bastò 
prova ina maledetta scorticatra. 

Lo' più volte poi sono un amaro disin- 
gauvo. quelle crisi, nn disinganno, s'in- 











(1) (Vedi. 85) 


APPENDICE 





GLI AMORI DI QUE MORTI 


OX 
Segue la storia del curato. 


— Il generale tornando a casa da un 
gran ballo, — così seguitò la sua narra- 
zione il vuon Barthelmann, — assalito da 
rino maggiore dei suoî soliti. accessi 
gelosia, aveva. oltrepassito ogni init, 
superato ogni ritegno, era giunto a talé 
da percuotere vilmento sua moglie, 6 
questa, smarrita,, accecata dal dolore, 
dalla vergogna, dall’orgoglio offeso, fuori 
di s8) dal balcone delle sua camera s'era) 
gettata nella Moldava. 

« Kolesko, accorso al rumore di questa 
‘sceng, devoto come un cane alla figlia 
del suo antico padrone, non aveva trovato 
anll'altro da farci che gettarsi anche-lui 

nel fiume, oblioso: d'ogni pericolo, oblioso| 
della stessa ana già inoltrata «età, che 

er fortuna Jo Jascia ancora robusto e| 
aitanto di persona. Grazie a questa sun] 
forza, o piuttosto grazie a nn miracolo 
della Provvidenza, egli giunso a salvare 
la povera donna: e' l'aveva: afferrata pel 
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ténde, per coloro cho fon ho profittarono; 
personalmente, Le promesse vanno in fu- 
[mo, dei malî che già acremente si deplo» 
lravano, di cui accusavansi i ministri, 
non si cerca e non si trova il rimedio 
‘e se ne da tutta la colpaoai prede 
tessori. Le imposte. spiueciono multo a 
[chi le paga e trova sempre favore. chi le 
prova, ma tornano! piacevolissimo a chi 
se ne serve. La macinazione fu un'ariote 
ohi si lanciò) contro i passati Govorni, 
ma fa tosto restituita dai loro eredi e 
sarebbe probabilmente mantenuta da chi, 
langi dal predicare le economie, che solo 
‘potrebbero rendere possibile l'abolizione 
dî quell'esosa tassa, promette mari e 
monti, e avrebbe .a soddisfare Je voglie 
di coloro che l'avrebbero innalzato al fa- 
istigio dello Stato. Infine. l'uomo elevato 
‘al'potere non è più lo stesso che: quando 
vi aspirava. Marco Minghetti combatteva 
[doputato l'incameramento della tassa dei 
fabbricati lasciati: alle province, se ne 
valse per iscavalcato il ministro ‘per le 
finanze, e creato ministro trovò ln tassa 
‘medesima ragionevole: e ‘giusta. Scrittore 
‘propugnò il decentramento e mai ministro 
non adoperò cotanto per riferite tutto al 
Governo. Affermava cosa necessaria. la| 
[nullità degli atti mon registrati, ma quando 
il Parlamento ‘manifesti l'opinione con- 
tratia, egli mon fiatò, perchè, o. nulli o) 
‘non nulli quegli atti, il'mestare lo reputa 
sempre cosa gradevole, e provocate per 
‘quel motivo le elezioni generali, si guardò 
ben ibene di andar incontro ad mn nuovo 
scacco. 

Crediamo quindi avere: esposto i gravi 
‘mali che ‘nascono dalle crisi. ‘’tiolie, le 
‘quali arvocano' degl’inconveni ati curtis 
simi, le più volte non compensati dai 
vantaggi che so nò aspettavano: E' tut: 
tavia quei malî, per quanto siano gravi, 
sono talvoltà ancora minori di quelli oni 
produce. In continuazione di un ministero, 
'anando questo: cioè si è chiarito assola- 














lo Stato è affetto da\un grave morbo, per 


‘samente non si può fare, E in questa do- 


palliativi non bastano, l'amministrazione 
si è dimostrata. incurabile, Incalcolabile 
8 il danno che ha prodotto e non fa se 
‘gno di resipiscenza alcuna. Nulla gli giovà 
la sperionza, nulla l'opinione. pubblica , 
manifestatasi tondamente o che si chiari- 
fico più contraria ad: ‘essa, Il Ministero 
‘potrà ‘ancora prolungare la sua grama e- 
sistenza cogli artifizi în oni si mostra 
[macstro; opponendo interessi. ad interessi, 
[métterido bietto fra gli oppositori, facendo 
[promosse gli unî, minacce agli altri, vi: 
‘alando le elezioni, vendendo! lucciole: per 





'momento;in cui ella era ricomparsa alla 
nuperficie dell'acqua è l'aveva. tratta in 
Mt ‘prima cho la prendesse quel terribile 
‘gorgo-cle tatto inghiotte, e. dî cui corse 
[gran rischio dì essere vittima egli stesso; 
‘ma. posoîa la forze gli erano, mancate per 
trarsì fuori dalla: corrente sè e il auo pre- 
'zioso carico. e ne'era stato. trascinato; a 
un quarto di lega più sotto,; conservando 
pér miracolo l'equilibrio e la cognizione, 
« Ginnto n un luogo dove la Moldava 
lè più calma, Kolesko aveva potuto spin- 
[ersi alla riva, è accortosi di trovarsi non 
molto lontano dalla mia sasa eta venuto 
‘subito, nel mézzo della notte, a doman- 
darmi asilo. 

«Appena la contessa fu în caso d'ascol- 
tarmi e d'apprezzare le mie. parole, la 
rimpfoveraì severamente di quello ole 
(essa aveva fatto, chie ara un vero delitto 
le-tm:grosso peccato, ‘nessuno mai avendo 
Îl divitto di troncare: i suot giorni. Ta 
poverina, con tutte le mostre del' mag- 
ior pentimento, mi sl gettò al piedi im- 
blorando il perdono da Dio e da me suo 
ninistro, 

© Le dissi che appena aggiornasse, do- 
Vella ai sentisso di far quel poco di 
strada, le toccava tornar svbito-al.ca- 
stallo; altrimenti sarei andato io, stesso 
lad-sonunziare tutta la verità sl conta. 
[Ella sorse di scatto, spaventate, acla- 
mando che nessun. potere al' mondo l'a- 








tamente: impari al suo compito, polthè se 


[quanto sta pericolosa la onva., conviene 
pure sterparlo dalle radici, quando diver- 


Îlorosa condizione si trova ora l'Italia, I 


lanterne, col ufraggio dell'assetto delle 
finanza, colla prospettiva di ina prossima 
rosperità, ma l'abisso ulie si apre sotto 
i suoî piedi si allarga sempro più, la ve- 
rità. dilegna tosto 10; meglio. architettate 
(Menzogne, e insomma ‘il Ministero attnale 





pessimi balzelli, leggi alborracciate e in: 
digeste, la libertà mentmata;, Il caos nel: 
l’amministrazione, la'dissensione fra: le 
popolazioni, la seontentezza e la sfiducia 
generale 

Agevole 8 11 vedere che, verso di que: 
(sti malanni, poca cosa sono gl'inconve- 
‘nfenti che sogliono accompagnare le crisi 
‘edi eni non alibiamo punto dissimulato la 
gravità. Se fosse porsibila na inutazione 
di vegiatro senza mutazione di persone la 
[saluiteremmo. co gran cuore, Ma donde at- 
tingere tale speranza? I ministri attuali 
[non sono gente nuova, ebbero. tutto l'a- 
gio possibile di impratichirsi, di farsi 
fin'idea ‘ndegnata degli nomini e delle 
(coso, non approdarono a nulla, fallirono 
‘al compito toro, perfidiano nell'errore, 
‘analehò ricredersi. Mano dunque ai ferti, 

Senonchè soccorrertosto qui rn dubbio 
assai penoso. Clii sayirà, chi vorrà assu 
mere Ja direzione delli affari Jasciati in 
(così cattivo stato? quale. fazione parin. 
[mentare ha presentato nn soddisfacente 
programma, la cui attuazione dia proprio 
‘cagione di bene: sperare? quali nomini lo 
‘potrebbero mandare ad effotto? delle cen- 
sure no abbiamo udite: a josa, ma qonsi- 
Eli assennati, pratici, soluzioni delle que- 
stioni pendenti, temperamenti conciliativi, 
‘punto. Brevemente, possiamo credere che! 
‘altri. farebbero meglio che non i presenti, 
lamantingue abbiamo non! tina, nia cento 
Fagioni di dolerei di, questi? 

Si potrebbe. rispondere a prima giunta! 
[She diffciltaente potremmo perdere nel came 
bio, ma altri ha: ancora grande opinione 
'nell’'abilità. det presenti ministri. Di que- 
stalinvero non hanno ancora dato lumi- 
‘nose prove, trauno nella strategica par- 
lamentare, otmell’'arto di parerò © di mon 
[essize. Ma fortunatomento l'Italia ha ora 
‘d'uopo piuttosto di nomini onesti, fermi, 
lpradenti, maseni, cho di quei genii por- 
tentosi olio sanno trarre profitto di tutte 
lo circostanze (e! farle anche nascere per 
Fivolgerle a beneficio della nazione. I 





























no cerclieremmo presentemente nella. no- 
stra nazione: ma. noi non abbiamo più 
chi ‘a conservare 6 trarre profitto dall’o- 
pera promossa în massima parta dal no- 
stro grande ministro. Abbiamo, pinttosto 
[a disfare cho a faro, a mettere la nazione 
in grado di svolgersi anzichè soffocarla 
helle pastoio governative, Abbiamo a dare 
‘di frego a tante inconsulte provviktoni, 
conio! quelle elia Gi piowvero sul'cago ne- 





mn 
viebbe potuta costringere d'allora in poi 
lal terribilo supplizio a cui aveva cércato 
fottiarsi perfino colla morte; cho tratta- 
vasi non solaménte della sua felività ter-| 
restio, ma, della salve: dell'anima sua, 
‘perchè se forzata di ritornare presso il 
conte di Donnersberg, ella non poteva 
Ipromettere di non ricorrere un'altra volta 
all'estremo: rimedio, del. suicidio. 

« La vidi così freddaniînte/o fermamente 
risoluta ad effettuare quel torribilo diss- 
gno; che temetti, riducendola alla dispe- 
razione, esser’ causa io stesso d'nn sì or-| 
|ribile peccato, e mon volevo avere un tal! 
rimorso. Ma che cosa fare? 

+ — Tutto quello cle mi ordinerete: — 
Imi diss'ella dolcemente; — se potessi en- 
rare in an monaatero, senza In panta che 
mio marito venga a togliermene, 10 farei 
‘ll’istante, Indicatemi voi qualche. luogo 
lontano, mascosto, dove, tolta alla. vista| 
‘di tutti, io possa trascorrero la mia vita 
‘a Javorare:e pregare, una vità anche nella 
(miseria, ma libera da persecuzioni ed ol- 
‘traggi. Mai più il mondo udrà nulla di 
fe; sarò morta per tutti, 6oetto che per 
voî, mio buon curato, mio padre. 
= — Ma povera donna, — io risposi, — 
lbome potreste voi vivere; sola, senza mez: 
ri, seuza ainti?... Quando sarete «lontana 
di\qui; chi veglierà audi vol? ohi vi pro- 
teggerà? 

«— Tol — disse con'fermno accento Ko-| 

















nttra: eredità non ci Iisciorà che. nuovi 


Cayour sono sempre rariasimi e indarno [ri 


‘del Governo costituzionale, ad ispirare Ja 
fiducia nei rettori tanto scossa, a’ trav- 
‘aniltare i contribuenti;,, tementi sempre 
nuovi gravami, Per questo edmpito 0c- 
corrono soltanta nomini retti, Jaboriosi, 
solleciti anzi tutto del pubblico bene e il 
nostro paese, ln, Dio mereò, non è ancora, 
ridotto al punto di non trovare una ser- 
qua di uomini coscienziosi che formino 
un'amministrazione, Ja qualo soddisfacoia 
una popolazione così sensata © governa: 
bilo come la nostra, la. quale infine altro 
‘non chiode cho un po' più di stabilità, 
ili sicurezza è di giustizia. 











Orescentino, 29. — Ci serivono: 

Teri sì spegneva improvrieimeuto in questo 
paése una cora. esistenza, Il ricevitore: del'Re- 
(gistro, sig> Giovnuni! S>comdino; cole ignaro 
[del destino che Jo nstendeva, so no stava git- 
livo in mezzo ai suoi. Colpito da grave e fn 
tale, morbo, soccombette in brevi istanti! get: 
tando nella" costenazione. la famiglia ed uu 
nimeroso stuolo di: amici, che ne deplorano la 
irroparabile perdita. 

TI Secondino era amato © stimato per! lo sue 
belle qualicà di mente e di cuore, e Ja notizia 
della sun morto venze appresa da. tutti con 
‘grade rammarico, 
Posse questa prova 
(popolazione crescenti 





fotto dato dalla buon 
‘al dofunto; lenite in 








parto il dolore della. sua angosoiata famiglia. 





ATTI UFFICIALI 


Tia, Gazzetta. U/ficiala del 33) fabbraio reca: 
(a; 2026); dell 8 
autorità nmmesse 
(a far usb dei francobolli o; delle cartoline pi 
tali di Stato, ‘esclude; Ja. Direrione generale 
‘el Contenzioto fnuuziario)e le Direzioni com 
bartimentali del Contenzioso medesimo, 

Sono invece ammessi‘a far uno. del. franco. 
folli ‘a delle cartoline suddette, tanto semplici 

anto con risposta. per. {a corrispondenza coì 
sindaci, l'ufizio di Rogio &rvocato genoa e- 
rarialo:stabilito in Roca, nonché gli atri uf 
fizi di Regi avvocati. erariali. 

2,U roglo decreto (a. MCXCIV, parto 
‘supbl.); del 25: gennaso, che ‘erigo in’ corpo 
[morale'la, scuola elementare di Valle Mosche, 








ata); 


pp); del SG gennaio, 


che erigo in corpo 
morale colate, fer 


Ja Bibliotaca popolare. circolante, fon- 
(olla popolazione, 


d. Dinpowizioni nel personale dell'am- 
ministrazione del. Demanio e dalle tasso, 


5, Disposizioni nel personale dell'ani: 
mialstta zione dei telegrafi. 


6. Disponizioni nel personale giudizia- 
io. + 





CRONACA. CITTADINA 


li Consiglio comunale terri 
questa: sora, pibblica, seduta, 

Ordine del giorno: 
Dazio sui tronchi d'albéri ron {ntieramente 
laquadrati — Interpretazione dell'art. 79: della 


tariffa daziaris. 


Istituto Bounfous. — Vendita all'asta pub: 
blica di casm esistento in Liono, ruo Mulet, 19: 
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lesko avanzandosi d'un passo. Io. Ho: se 
‘guito sno padre nell’esilio, io l'ho vista 
nascere, l'ho portata bambina nelle mie 
braccia; della mia devozione ella ‘può fi- 
darsî, e nessuno può dubitare, To lavorerà 
per lel, lo la difenderò, & Dio mi lia vo: 
Îlato: conservare abbastanza di buona sa- 
lato e di forza: per poterlo fare. come 
meglio qualunque siasi giovano. 

«— Oh si! — esclamò Ta contessa, 
(porigendo 1a mano al vecchio servo, — 
Egli è tutta la mia famiglia, 

“Féol ancora alcune obbiezioni , più 
per forma clio per ‘altro, poîcliò davvero 
nom sapevo qual altro ‘miglior partito 


donna du una vita che sapevo bene /er- 
sero pui troppo insopportabile; $ finti non 
per acconsentire, ma per lasciarli fare, 





piogata. nei preparativi della partenza ; 


villaggi cho avrebbe attraveraati 


tebbera, spinti fino alle sponde del Reno 


‘renel (0 al'fondo, dello. Alpi. 








‘gli ultimi anni, a restituire la sincerità 


frazione del comune di Campiglia Cervo, (No 


3.Un regio duoreto (1; NCXCV, parte 


(dsta dat Municipio di Asellino ‘a. benefzio 





‘suggerite ché salvasse. quella. infelice] 


@ Tutta Ja giornata: che segui fa Îm- 


la contessa preso alonni abiti della mia 
(donna di servizio; diedi a Koleairo dello 
lettere di raccomandazione pei onrati dei 
cai 
[lovevano viaggiare di notte, a piedi, a 
Piccole tappe, recarsi. nell'Hannover e 
Multe ‘montagne. dell'Hartz ; di 18 ei sa-| 


‘poi, seconda: le circostanze , scegliere per 
‘asilo la Francia ‘o la Svizzara e nascon- 
dare Ja loro, esistenza ‘0. al fondo doi Pi- 


Tempio israelitico — Relazione della Com. 
mission 


Accnstelli Ubertitio — Tite, pel’ pagamento 
di canone. 
Jeolato Beato, Amedeo detto del Ghetto — 
Dito per contravvenzioni edilizie. 
Cossa per le pensioni di riposo. agli inse- 
nati dellé scuole elementari. municipali. — 
‘esoconto per l'inno 1875. 
Comunicazioni ferroviarie — Relazione della 
Commissione. 
Ferrovia Toriuo-Gassino — Domanda di 
concor. 
Ferrovia Settinio-Rivarolo — Domanda di 
concorso. 


(Comitato per premi d'inc 
Foggiamento/ a maestri rur: 
Di questa. provvida, ei generosa. istituzione di 
al gb @_ tua diritto vntami la non cità 
conribne fara spa 

‘nosca, viemmegl 
facchiscano è prosperino in questa. terra sbal: 
fine. 

Da quindici anni sì è stabilito nella bene 
merita Società, degl’ Insegnanti “u 
di professori! è di preclarieistadini 
‘di xavvivaro @ incoraggiro Jo; zelo de 
Maestri nello campagne, 
[dovoli un premio, di lire 
remi chè annuslmento si. distribuiscono a 
[condo circa ‘a cinquanta; ed assegriandone dus 
por ogui circondario, si procura di esteniderne 
il bencfizio, a. tutti i cireondarii dell Regno. 
‘Così ‘appare il nobile disegno del Comitato di 
Feadiro più pregiata © più. profema l'opera 
[Rel maestro di scuola in ugni parte delle Pro- 
Fincie italien. 

‘A questa: benefica istituzione vino in a- 
îuto il Govario (6) ll nostro Consiglio provin: 

le; ogiora pronto a favorire le degne im- 
rese; 3, manca all'iopo Ia. liberalità dei 
(cittadini , fra cuî merita di essero segnelato 
Hl-coute Felice Rignon, il quale , accottando 
la carica, di presidente del Comitato , volle 
on senso; di sara munifcenza assegnate cin 
‘fio premi che verrinno; scaferiti nel prossimo 
fautalno, una; parola di aperta lodo si mp 
ritano ‘eziandio il‘euv. Bernardino. Poyron , il 
prof; Marcellino | Prina ed altri che! non man: 
[cano di conditvare'6 sostenere i modesti, ma 
brezioni tbrzi. di questo lodevole Comitato. 


‘» Conviito Nazionale. — Fl aucho 
fin: quest'sino ci'è:caro il ripetere una schietta 
parola di encomio si bravissimi altmai, f quali 
esercitandosi in vario mado nelle ora destiziate 
pe pierre 1 green ni far n 
pubblico saggio,' clio; riesci pot ogni gui 
soddistucentissimo | nella ‘sera di; mercoledì 
scorso. 

7 trattenimento ei compose, di una. com: 
media, ju tre atti: E due Savoiardi, odi 
'hù'operetta: comica, iu duo atti: L'Oce, ‘posta 
fn unica dal cav. Mariotti, alternati’ da mi 
canto con eséreizi gimnastici 0 da varii penzi 
di musici suonati sul pianoforte; col finuto © 
[Ol violino, tra i. quali vogliamo ricordaro un& 
Dalia gl coipont da sorio 

Cc stici diretti dal. muestro 
signor Ottino vennero fatti. con molta dist: 
voltare, Ja qualo!apparve ancore mogli attori, 
o cantanti, non men che nella esectizione dello 
idiverao sutuate: 

Assistavatio alla rappresentazione 
[anidicipale per l'istruzione |comt, 
l'on. deputato Spantigati, i quali vennero ri- 
[sovuti da ‘tutti; gli aiuani cogli onori militari; 
le oltre di essì' un' graudissimo) intero di: gene 
HU signore © di egregi cittadini, tutti lieti di 
olandire quel. giovanetti così sitanti della. per- 
lîona è di ‘svegliato ingegno; ce meglio mon 
prebbe: desiderare. T,: Rocca. 


‘ Ringraziamento. — I Istituto 
(della, Saera Famiglia ‘renda. 10 più vive grazio 
‘all’onoreyole Gonsiglio di reggenza della Banca 
[Nezionalo pel sussidio testé ‘nrgitogli di lire 
cento. 



















































« Pattirono difatti la notte di poi, 
lla quel giorno ‘mai’ nom ebbi più loro 
novelle : perché per paura cho lè lettera 
potessero, smarritsî ,, cadore in mano di 
altrî, si convenne che la contessa 0 Ko: 
lesco, morti pel mondo intiero; starebbero 
‘due anni almeno senza. scrivermi. 

«Tatto: questo che' ora vi ho. detto; 
icaro dottore, e beh altre cose ancora, mf 
èra stato confidato come sottò Il suggello 
della confessione, e î0 non poteva quindi 
rivelar nulla a nessuno, fuorchè coll'e- 
pressa licenza dalla contessa: ora questa, 
Iicenza, essa me l'a data. 

— Comet — esclamò, Moench con uh 
‘sussulto. — Danque vol l'avete riveduta? 
— Sì, ma aimò per pico tempo por 
‘troppo!’ Teri lio ticevato nna lettera di 
oui la calligrafia mi fece. dare: nn giro 
‘al'sangue. Ella diceva: «Mio buon pa- 
widret... Venivo verso di yol: non ho po- 
«tuto artivarcî, La malattia mi ha in- 
« chiodata qui a due leghe nel villaggio 
‘« di Osten, alla Croce bianca... Venite... 
«‘Aspeito per morire la vostra benedi- 
= zione, ».Ci così. La benedissi quella 
[povera figliuola... Gli angeli possono ac- 
‘oglieria in cielo: ella è rasseguata a 
\|morirel.., Mfa fo lio pensato @ vol; mi 
lsono detto: « Se nicuno può ‘ancora 6al- 
Frarcela è Ini! = 0/sono casib&i cercarvi, 











(Continnia) Foivio Acctni, 
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Beneficenza, — Gli inpiogati del 
sod ama degli uni per ris 
ie dl dai como SMIBltAi, 

cicmenica scorsa n Tratto “banohett; ricor 





peri, por iniriativa del loro ‘direttore; signor 
Gil ina. ome di LO dI Ci mein 
‘offrire alla Direzione delle scuole dai re 
rachiticli filuntropica istiturione a pro dela] 
glialo. più frequenti: dovrebbero essere le lat=| 
giaioni della, carità cittadin 


Banco di beneficenza, — La 
Comuniisione del'‘banco di beneficenza fa se- 
pete il pibblico, che per grazione concessione 
della Commissiolio dell carnovalo l'intieto por- 
tico. del palnezo Carino che guarda la 
Piazza Carlo Alberto € destiunto a benetizio 
di 18 istituti più di Torino. 

Un bilico di dolci che farro andare in 
solluohero i passeggini, sù Binoo di sori 
‘ati ché cmnleranao i fori veri, ‘un basico di 
Tavo Lera ‘con prezzi non mai prati- 
cati, ed un banco di fiori veri, che non a 
vrauno patra, dei foi finti, faranno vendite a 
Preto del dotti istituti, La Cotumisoione poi 
terrà sotto l'immedista son ditezione ua banco 
Jier la vendita a proizi fsi © disoretisimi di 
Frutti della terra promessa. 

Sul banco principale di Denelicenza. ayrà 
Jugo l'estrazione della tombolina secondo l'uso 
degli anni scorsì, colla. diferanza. però, che 
tpuesta volta si è posta la rmnssima. curagpet 
«Scludore gli oggetti dì ininîmo valore, osper 
fax andar tatto n carta di musico. <%y. 

Il perito deputato al apprezanre i 4000 og- 
quit coscienti Lu totalità si premi, la gi 

cato che il loro valore: eccede. assai le lire 
30 mila, cioé il massimo del” profitto che si 
“prò ricavare dalla tombolina quando vada a 
gonfie vele. 

Giò vuol dire che, se glì oggetti ion fos. 
noto ‘in massima parto regalati. dai benofate 
tori, gl'istitati pii farebbero uma magra spec 
culaaione, © meritorebhero) di essere inter: 
detti. 

(Ogni oggetto è rappresentato da 90 bi 
glietti, uno dei quali ‘ha wn momero corri 
Spondento ad un. oggetto, e gli altri 19 sono 
binuohi. 

Ogni bigliatto si vende cont, 2 

In uuurma. separata si collocherauno ;1000 
Viglitti cut col loro tato, cioè con‘ pre: 

‘© eienro, e si venderanno L, 5, Natural: 

n bianchi, che si rifo- 
riscono al questi 1000 liglietti con‘ numero; 
saranno annullati. 

Ta soparmziono dei 1000 biglietti. con pre- 
mulo sicuro sarà fatta dopo aver. rimescolato 
tutti i 4000 biglierti della tombolina: per con: 
Soguenza i biglietti vinoeti i gramdi premi 
possono trovarsi tauto nell'urna "dei. biglietti 
£ lire!G, guanto în quella dei biglietti a cen- 
tesimi 95, 

La vendita dei biglietti comfncierà alle ore 
9 pom. di domenica 27 corrente e continuerà 
fino a mezzanotte. Nei duo giorni successivi 
comincerà. allo ore 8 ant. © proseguirà fino a 
‘mereanotto. 

Gli oggetti sono esposti alla pubblica. mo- 
pira 0 #00 consemati ni vinitofi sali pre: 
seutazione del biglietti vincenti, 

Signori Baratti o Milo, cotti nella 
Galleria dell'industria subalpins, hanno gen 
tilmente coneeduto di lasciar esporre nellè loro 
Backscho;i prinoipali' oggetti regalati da Sua 
Maestà il Ro, dalle LU AA. HR..il Dica o 
gi Duchessa di: Genova; da $. A, R. il Prin: 
cipb di Carignano o dal Monicipio. 

II dono delle DL. AA. RE: îl Dura e la 
Duchessa d'Aosta sarà esposto sotto l'atrio 
del palazzo Carigunno, dietro il cancello’ ti 
mesto: 

La Commissione ha fatto quaito ha potuto 
per la buona riuscita della. benefica impresa; 
or tocca ‘al pubblico fare la gna parte, 

Torino, 24 fobbraio 1870, 


È La Conimissione: 
lone industrinio del 




































lebre inventore e fabbricatoro delle insegne in 
ferro verniciate @ fuoco; apre con ottimo ine 
tlimento una mostra specie. de' sui pro. 
qotti nei vasti locali della. propria. ramnifat- 
tiro, angolo Piazza d'Anui ed Oporto, n. 15. 
Tri si potranno ammitare, oltre ni molti ce: 
pionsiti novissimi per insegne d'ogni genere, 
“tutto lo specialità dell'infaticutile Sonve, come 
a dire i suoi mobili di lusso per alloggi, di 
‘uti, dorati, jncrostati în: madreperla, ‘suol 
aitetsili è mobili ‘per giardini; d'ogni genere; 
le suo eleganti ‘© comode vetturine: per ra 
Farai ed nmmalati, ecc, etc. 

L'esposizione si anrini al pubblico domenica 
prosima, e l'ingresso sarà libero a tutti dalle 
ore W aut, alle 4 pom. 


% Carnovale di Torino 1876. — 

Fentidiesinio Boiteltino. 

TIRO AL PIOCIONI. 

Ta prima gara di ieri cbbo. esito. soddista- 
centissimo tanto pol numero del tirntori che 
‘per quello degli spettatori interventi. 

1 siratori premiati farono: 

i premiò — G. AL Giudietti — Castegigio— 
Baxniera ili velluto, 1; 600 © diplonta dio: 
noe, 

SP premio — Alfrslu. Brian — Genova — 

idiora dì raso, L 800 e diploma d'onore. 

3 premio — Marob. Dario Vivaldi-Pargia — 
Geuora = Bandiera di eeta, L 200 © dic 
pioma d'onpre. 

‘4° premio — Avv. Ettorò Maroletti — Tu: 
rito — Buidiera di sete, L, 100 e diploma 
d'onore. 

Tpiosioni raccolti. furdno moniati! agli iati- 
tuti dei Sordo-muti, dei Gionani liderati dall 
cureere od-al Sifilicomio, 

Oggi a mexso giorno Poides all’amoricana, 

Domani secondi gara coi segueiti premi: 
1° premio — Eleganto baudiora di velluto, 

Uiploma 6 L. 700. 
3 premio — Fleganto taudiera di raso; dl 
‘Dloma 0 Li 400: 

lie firemnio — Elegonto bandiera di seta, di- 

Prima 01, 400. 

d premio — Elegante bandiera di uete, di- 

‘jlome 0 1108. 

Trasan d'ontrato Ti, 40, — Distanza metri 
5 dalle, toto — Oinque piccioni per cia- 
Ron tiratore: =— Due manonti, fiori. cone 
corso. e 

Pregsi d'ingresio per gli spettatori: 

Poi ii palco Ei 
Sedi nel recinto del timtori (3 






































i Borsoni i ricono ino Bla re 1 ant 
3 atignazo e'da: quell'ora la po 
Saf d Ù 

i Gianduja XIV. 


Società salsnmentari © nego-| 
‘ninni fn commestibili. — 1 soi 
fioiio pregati ad interventi; nimerosi all'adt- 
‘nsnze, straordinaria che avrà Inogo giovedi: 2 
Hel p. x: tiarzo, alle ore/7 pom.,' per com 
‘iicazioni; divers, partcoipazione di una lettera 
ricevuta dall'il.mo sig. Sindaco 6 per la mo- 
iaia di un nuovo direttore. 
Il Presidente Luiay ANsALDI, 

© Circolo degli impiegati. — 
Splentido ed elogasto ‘oltre. ogni. dire 6 più 
colto aucora, se fusso stato possibile, del pre- 
scene, riesi, Ta motto scorsa; il’ secondo 
‘ballo datosi da questa benemerita Società che 
(utlla trasenta, onde lè 4ae riunioni divengano 
‘etnpre: maggiormente gradite all’eletta classe 
torinese. 
Gli apprestamienti iiretti dal sig. cav. Oret- 
ti provavano;come ‘esso sin dotato di squi: 
rito buon gusto; eccellente la: musica, © spira 
dido il ut; l'iltuminazione, iu ispecial gui: 
(sa, &d i fiori ‘erano distribuiti senza risparmio 
od'aniri con vero sfarzo. 

È pur dovato un titto particolare e ben me- 
ritato: entomio all'egregio vice-presidente, si- 
‘glor. Riva, che, per eccezionali” straordinarie 
[fate del: presidente, rappresenta il: Qircolo con 
lima affnblo dignità è con una compitezza. così 
‘cortese da reiderlo simpatico a quanti lianno 
Îl pincere di avricinari 

© Pentel. — Fra le inqulseggii dal 
teatro comico. francese moderno va distinto 
cortamento Ze pangele, rappresentato eri 
(sera: al Cariguano dalla’ compagnia  Cadet- 
Grégoire pur beneficiato del ‘signor Alfonso 
Grégoire. 

« Chi nou vedé non crede, » diceva l'avriso 
‘ài un tale che fucova vedere ron sappiamo 
[anal fetiomieno fisilogico in un baraccone; noi 
ciano: i andato è giudiento. n 

Mai como in questa commedia, che ha Dé- 
note di appartenere al teatro; du Palais 'Ro- 
[jat, il'gusto e lo spirito dello uceno dromma: 
ich francesi furono così in ribasso, Quili 
buffo regna sul comico, travolgendo tutto nel 
fidicoto. 

JI pubblico ha riso qualche volta, ma ha 
Iiadigliato: più che non wbbia riso. 

La commedia non è pinciuta. Gondinet; chie 
rr ha scritto delle belle cose, è l'autore del 
[Ltnaehe. 

T'attoro Alfonso, di cui era la serata, ha 
avuto ub applauso di useita e nulla più' La 
ficelta della prodazione gli ba guastato l'esito 
dello spettacolo. —.. s 

Questa sora si ricorre all Gira/é-Giroftà. 
[Non restano alla compagnia che tre o' quattro 
rappresentazioni. 

— Ricovinmo dal signor Francesco Ferrero, 
apo-comico: del Rossini, una circolare in 
(ci annunzio clio « a datare dal 1° marzo in 
Rol-sarà_ asmolato propritazio. qlla compa: 
fin, tenuta fio ad rt ia società. cl signor 

l'ancredi Milone, vaffidando’ perd allo ‘stesso 
L'incarico di direttore! di scema..m__ 

Ta Compagnia intanto, aesrosciata di nuovi 
attori, continuerà sembre ad agiro al Rossini 
Yappresentando nuovissime commedie del più 
rinomati autori. i 

La primo a rappresentarsi e;cho andrà in 
lsoena il: marzo, è di Leopoldo Marenco, cà 
avrà il titolo: 4 forssa d'proget. Verranno 
i seguito altri lavori del Flotraccua, del Ga- 
telli, ecc.; infine il signor Ferrero: sì ripro- 
mette ua stagione brillantissima, e noi spe- 
riaumo che i #toi sforzi varranno a procurargli 
buoni affari. = Misteri de 

Tall frestdizitatore Eutoro Motini dard 
a nera. di sabito, 96, nua grande strata ina- 
gica © spirititica al teatro Vittorio Emmnwele. 


“@ Effetti del vento, — Ieri, proît. 
tando, del veto favorevole, ‘prese il volo per 
atri lidi il notaio O, P, 

uesta fuga nin dest) perd grau sorpresa; 
ta oni trp spenti Cenotitonta ee 1 
‘detto notaio trovavasi molto imbarazzato nei 
l'fz eisevieto e isa ia pelli 
[pér andare innauzi;. giova pertanto sperare 
Mi dannati nom iena mol 
Intanto il fisco procede per riconoscere quali 
fieno. gli imbrogli lasciati dal detto notaio. 












































Morti in Torino 

denunciati all'ufficio dello stato civile 

dl giorno 28 febbrato 1876. 
Bolra Alessaudro, d'anni 8, di Gassito — 
Cugno Luigia nata’ Francesetti, id. 36, 
[Ceres — Cerruti Pietro Bonaventura, iù. 78, 
(di ‘Porivo, agente di carabio. — Deagustini 
[Axio nata ‘furco, ja. 74, di Mondovi — in- 
rocchi Autonio, id: 09, di Mantova, meccanico 
rardo Michele, ia. 01, di Riva di Pi 

Ficrolo, pensionato — Isota osa nata Wolf} 
Hd. 65, di ‘orino, sarta 3 Bonadéro Dome: 
(nico, id. 58, di Montanaro, contadino —Mas- 
sino! Rosa unta. Ofaudteto, id. 89, di Vill 
basse — Gastaldi Maria tata Dalra, id. /98, 
Mi Lagnasco;:lavandais — Delporso Lnigi, 
id. 35, di Ponderuo, caffettiero — Rena Ga- 
'Sndro, il. 70, di Racoonigi — Faceti, Cristo: 
foro, ia, 48, di Milano, tipografo — Brogliati 
Catteriia anta Fino, id. 79, di Torino, mer 
iaia — Più 10: minori d'adi 

Totale complessivo num. 24, dei quall a do-| 
‘aleilio nom, 18, negli Ospedali ai 
residenti in questo Comuno muta, & 




















Nascite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
i giorno 23 febbraio 1876, 
Maschi 10, fecumine 11 — Totale 24 











Temperature estreme iu alcuno 
altià d'Italia del ZI febbraio. 

Massima Minima 
Parma 82 85 
Aiino Bb 3.5 
Salo 100 ss 
logna i d9 
Torino 10/1 ak 
Getova 15.0 1010 
Perugia 15.2 6.8 
Napoli 18,4 Ò 
Roma 9 
Livonia 107 
Firoazo wo 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 


‘renze della sera del 28 febbraio 1876 (ore 4 
pom): 











Barometro sceso da 8a 8 imm: nel sul e|fabbricazioni per 0 


‘nel nord della penisola; Ciao: coperto e nel 
bibso. Vetiti forti da sud, con muro agitato/a 
Portotorrei 6 Piombino. Sud forto pure a Civi-| 
tavecehia e Camerino;. ovest 6'sud-ovest forte 
Capo. Passoro. Calma nel resto d'Italia, Pro-| 
Babilità di tempo vario al cattivo e venti 
forti'da sud el ovest, spocialmente nel Modi: 
tetranco superiore © centrale. 





OSSERVAZIONI METHOROLOGICHE, 


fatte all'Orversatorio astronomico di Torino 
a metri U78 su tivello del mare, 


24 febbraio 1876, 
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NE Siser 

| n 

Temporitura astrama ul f uilulmia + 44 

cord in (gradi  centesitnali { massima + 19,8 
‘Acqua caduta mill. 0/0. 

Afinima della notto del 25 + 9; 
‘BOLLETTINO ASTRONOMI0O; 
(Lenipo medio di Roma) — 96 febbraio 1876. 
Nascere del Solo, ore.7 5 — Passaggio 

‘il'maridiano ora 0/9 — Tramonto 8 0. 
Nascere della Tema) 742 matt. 
Passaggio al meridiano, oro 1.90 sera. 
amonto, ore 7-90 sera. 

Giomo della Luna 


PER TORINO. 
Quest’oggi compiscstevi di venire fino al 
[remioto' borgo di San Denato. 
Permettetemi subito uma parentesi: 
Qlie bel borgo, animato, vivace, popoloso, 
allegro s'è fatto questo. rione. che non son più 
dî dieci anni era appevs nia strada quasi de- 
sorta 
Esso ora, qual'è, ha ina fisonomia speciale, 
atta sun, piacevole e criginale,, Vi accorgete 
che vi trovate ello porto d’ima gran città, 
Ta che non eiete"in esse; non la nullo. più 
[del compassato, del: grave, del. poranto che 
[danno alla vera ‘Torino le severe linee delle! 
lane: grandi masse gi muraglio a rettifilo; c'è 
[qualche cosa. di più giovane, di più spigi 
lo di più allegro; la dell villaggio insieme e 
della città, © quasi direi il buono di questa 
(e di quello: del primo la vita. più libera ed 
'aperta, la vita nella strada, alle finestro, colle 
‘comunicazioni famigliari da vicino a vicino; 
olla città gli‘agi e ta pulizià e uno spruzzo 
d'eleganza. 

È 1mò grazione sppendico/s, quel! foglio di 
‘gra formato politico, industriale, commerciale 
[che è Ja serin e laboriosa nostra città. 
Chiusa. 




















Venito dunque meco. fin quasi al termine] 
della: grando strada che, con ‘una ‘curva ele- 
[Gute fatta civettescamente per parer più 
Înnga; apro a dar luee ed aria alle. case 
(del boro. Colaggiù a sinistra sorge una chiesa 
‘nuova, ancora chinsa al pubblico, ma. presso) 
‘ad essere finita el aperta, una chiesa che và] 
finita ‘a um gra triplice istituto 0 che viene 
batteztata della Nostra Signora del Suffragio. 
Questa chiesa è tim mottumentino grazioso 
[él farà cuore alla città, un oggetto d'arte 
‘she accrescerà il non troppo. ziceo scrigno di 
gioielli artistici onde. ci possiamo vantare; ed 
'è per cib) che merita l'attenzione dei Torinesi; 
Se permettete, vi facciò un poco di storia 
della meilzina, 





Nell'anno 1839 Il cav. F. Faà di Bro , 
capitano onorario di statomaggiore, già pro: 
fessore di geodesia alla sonola d'applicasio 
[dello stato-maggiore generale, professore di 
[matematica alla nostra, Università, fratello al 
[comandarto del Re d'Ztalia che periva_glo- 
Fivsnmente nella battaglia di Lissa , fondava, 
fn ua suo vasto terreno posseduto nel’ borgo 
dî San Donato, mu istituto (caritativo ‘avente 
er iscopo di dare asilo alle persone di sersi: 
io di sesso femuninile che trovansi. cosa pi 
[drone; di educare dello grigvinette ‘che inten 
[dono darsi n quest'amilo carriera , idi raoso- 








mestiere. 

Più tarli a questo stitato 11! funantore ne 
'tongituse un altro: quello d'istruzione’ e di'e- 
ducazione par le giorani zitelle che vogliono 
consecrarsi alla carriera doll'insogaamento; 


di ricovero (a pagamento di peniione) di si: 
guore ole îu tarda età, trovandosi. sole ‘al 
mondo, desiderassero avere 1 vantaggi e la 
assistenze della convivenza. 

Non c'era pericolo. clie muncasse lo spazio 
per codesti. istituti. Il terrguo, 4 tanto ampio 
chie tutti tre possono svilupparei, ampliare, 


[compagnia qualchedua altro. 














(doro proporzioni: considerevoll’ #vr: nesta 
dificoltà. 

Querido ebbe raccolti sotto la sun direricno 
‘questi tre stabilimenti, l'opurusissimo e corage 
gioso fondatore. peusò a' costrurre. annessa, si 
‘medesimi ina chiesa che serrisse alle: pratiche 
religione di tutte le abitatriof. dello tre cate- 
gorie. Le fonzioni chiessstiche' cominciarono 
‘i farai (© si fanno ancora) in una’ stanzaccia 
‘aggistata bene o male (più male che bene) 
aid uso di coppella; e intanto il direttore fece 
metter mano alla fabbrica d'un tempio: che 
con ardimentoso volo di fantasia immagind e 
Yolle ricco, leggindro, originale, un vero mo- 
‘ntmento d'arte. 





Ma por far queito — come ogni altra cos 
[di riguardo nel mondo — ci volevano di molti 
[deiiati, © non sî aveva a disposizione né anco 
il più misero capitale. 

Niento paura. Qui a ‘Torino siamo avversi 





‘n: ser. [a miracoli strepitosi. în questa fatta. di cose. 


[Gon:malla di-nolla, sì ‘creano istituti che du- 
rano e prosperano: ‘Quel sant'uomo del cano» 
‘ico Cottolengo fondò nu ospizio senza uu 
soldo în tasca, e per tutta Ia/aua vita fece il 
inîracolo di dar pane, vino, medicine, ricovero 
fì numerosi infermi, pregaudo Dio e tirando 
‘eamibiali. sulla bene@cenza torinese. Il mira- 
colo dura. ancora, 11 Saccarelli, un altro nomo 
‘degno ‘d'essere: beatificato ,, fondò l'istituto 
lalla Sacra Famiglia (0. trovò nel cuoro dei 
lihoi concittadini I fondi. che gli occorrevano. 
Il Ricovero dei miendici vive giorno per giorno 
tei miracoli della carità ;, @ il cav, Fad di 
Bruno si ditso che dalle medesima miniera 
avrebbe cavàto i suoi capitali. 

Però siccome questa non era un'opera di be- 
neficenza ‘pratica cho i risolvesse ‘in soccorso 
immediato di miserie locali, egli capi che lo 
apitito: positivo dei Torinesi, il: quale viole 
giustamente vedere i risultamenti effettivi 
Tdelle cose, avrobbe impedito che 1e elargizioni 
fioccassero con sollecituine le com entisinsmo; 
le quindi per avere maggiore campo da. sfrut- 
tate ponsò di indiriszarsi non solo al senti- 
mento benefico ‘de' suoi concittadini, ma. al 
‘quello religioso di tutti i cattolisi, consocrauto 
la cliesa da farsi al suffragio delle anime di 
tutti i mort s 
TI terreno si aveva già; lo diede egli di suo; 
il Governo forni subito un sussitio di lire 4000; 
il Ro, il pontefice Pio IX € parecchi dovizioni 
'iiandarono some più o meno vistose; da più 
'ttfli e on meno meritorie offerte si raccolse 
‘ti certo foxdo, e nel 1867 si cominciava la 
‘ostruzione, che, per quanto riguarda alin parte 
'muratoria, veniva terminata nel 1874. 

Nello scorso 1876 cominciavasi la ornainen- 
tazione della, medesima: ed è giò a così ton 




















te | stuto chie si può oramai giudicare di quello 


(lie sarà l'opera compiuta. 
E fo ve la desoriverò.. 
mani. 


nel iluimero diido: 








‘IL MAR GLACIALE 


per Wilkie Collins 





(17) — (Continuazione, veti num. 56) 
SCENA TERZA, 
Lu Montagna di gliac 


CAPO XIL 

Soli o raminghi sul: mar Glaciale! 11 sole 
polare si alza. debolmente su quelitriste cielo: 
f raggi della gelida Juna del Nord confonden- 
'dosì isiranamento colla prima luce dell'alba, 
'aramanitano la nevosa pianura d'uno livida © 
‘grigia tiuta. Nel lontano ‘orizzonte; grosse 
‘moli ili ghiaccio. galleggiante: nuotano [len- 
tamente verso. il Sud in mezzo, a quella fanta- 
etica Tuco. PIÙ appresso nun correte d'a- 
[equa libera avvolge le sus onde lente, a ne- 
rastre attorno all'estremità della vasta e ferma 
pfamura ghiscolata. Più presso ancora,. se- 
‘guendo la correte, rina montagna di fghinc- 
io innalza al cielo le sue altissime ci 
Sfavillanti ai raggi diretti della funa, 1h o- 
cure ed orribili ‘è vedersi all'ombra oppena 
diradista da una cenerognola use. 

‘A iezzo d'un lungo tratto formato dal più 
ripido declivio ‘delle montagna di ghiaccio 
‘quali oggetti s'innalzano; & rompere la di- 
[solata monotonia della scena? È possibile 
fn questa spaventosa solitudine apparisca si 
[gu alcuno cha parli di vita umana? Si, dobol- 
(mente distinguonsi i neri contorni d'ana scia- 
luppa stata colà trascinata, In una cavea 
di ghiaccio, dietro la scialuppa, Ia face mo- 




















[gliore o mantenere nel tempo; della convate- [rente di ultimo braci guizza tratto tratto sulle 
scenza Jo useite dall'ospedale, chie mon possono | igure di due uomini. L'un d'essi stà. sedito, 
[aucora aver forza da lavorare nel tatitoso loro [appoggiando le spalle contro'la \ parete. dells 


averi; l'altro giaco disteso (coll capo adi 
igiato sullo ginocchia. del'compagno. Il {primo 
veglia e pensa; il secondo riposa,  addormon. 
tato 0) mortp, cul volto pallido el immoto ri 
[volto al cielo, Son giorni giorni cho: questi 





più tardi ancore Lo Spr nu terso; una cany| due 200 rimasti distro ni compagni ‘nella Jor 


marcia in ceros di soccorso; el i compagit 
‘abbattuti è stanchi da giornt e giorni ban ri- 
ntipriato a questi dus come già abbandonati | 
perda, Coli che siedo pensando è Riccardo 
Wardott, colui cho giace addormentato! 0 
‘morto' è Fraziotsco Alaerstoy. 

Ta montagna di glincelo scendo leitaninto 





‘distenorsi. senza impacclarsi l'i lltro; è [sopra l’acqua marastra în mezzo alla. cenoro- 
Dispsccio' dll'ufiio ‘iietoorologico. dì pj.|S0ZÌ vi el potrebbe ancora ficcare a far loro|gnola luce; di minuto.in minuto il: morente 


fuoco ei spegne, cd! il freddo mortalo. a'iusi- 


Gi sono ampi cortili, vasti. giardiuî, e le|nus più e più cd Irrigidisoo le membra dei due 
| deste: vi possono pron | peri, 








Riccardo: si sonata) da! suoi pensieri: mira il 
rito pallido ‘i fmmoto, posa la mano fut 
(cuor di Francesco: il' cuore. palpita ‘tuttavia 
'dcholmente. Dategli la eua parte del vitto e 
‘dei combustibili. che ‘sono tuttora in) serbo 
‘ella scialoppa, e In sua vita si prolungherà 
ficora; lasciatelo negletto ove egli ‘giace, «8 
la sin morta è questione dì poche ore... fors® 
‘dî minuti... chi To su? Riccardo. solleva _il 
‘capo del dormente; e Io nppoggia contro la 
Parete: entra: nel battello; e ne ritorna con un 
ceppo da ardere. Si curva. per. metterlo ‘sul 
fuoco... e ristà, Francesco sogna; e sognando 
mormora. Un nome di donna gli esco dalle 
latibra: Trancenco è in Inghilterra..... ad nn 
ballo, susurrando; a. Clara la confeesioae del 
'atmor suo 

‘Sul volto di Riccardo! traspare ‘lonbr: di 
un pensiero (i morto. Ri s'allontana dal fuoco, 
e riporta il ceppo neila eeialuppa; La monta- 
gua: scendo più © più presso il mar libero; 
i può da solo gettar la seinluppa in mare, e 
tecar seco il vitto cd i combustibili, Il dor 
Mente nella caveria di gglisicio è l'aomo cho 
[gli la involato Clara, è colui. che sommeree 
Ha eperanza ela felicità della sua vita. Abbnn- 
(ona L'uomo al'suo sonno, abbandonalo ‘alla 
(horte!: Così il tontatore' gli susirra nelllani- 
ino, Rizcnrdo sperimenta le sue forza’ sulla 
cialuppa;; questa si muove: ed vi può. gorer- 
narla, Si arresta. e volge gli occhi in'giro, Al 
(li ta di 1ut-i1 mar libero, presso a tal l'uomo 
[cho gli la tolto Clara. L'ombra del pensiero 
di morte si oicura sempra più sul so volt 
(egli ‘attendo colle moni sulla; scialuppa, at- 
tende è pensa. Tn montagna di ghiacolo'scen: 
‘lo lentamente sotto îl cielo nerastro, in mezzo 
‘lla; ceneroguola Inoe; dî minuto in minuto il 
‘morente fuoco sta\ per jspegnersi, ed [il gelo 
[di morte s'insitna più e più ed'irrigidisco le 
membra dell’ucinio che dorma, Ed ancora Ric- 
(sardo aspetta.., aspetta 0 perse, 


























SCENA QUARTA. 
Il giardino. 


CAPO XML 


Tua primavera è tornata, (Il notturno venti: 
cello: del mese d'aprile selleva sppens le foglie 
fiori dormenti: lo luna regna in un ciel 
sereno: il silenzio dello merzanotte si spande 
(slia terra © sal mare, 

Eutriamo fn use villa situata sulla costa 
pecidentalo dell'isola di{Wiglit. La porta a vi 
tri lie ‘conduce dal salotto al giardino è fan- 
cora mperta a due battenti. Una lamprda ‘ct- 
betta dn paralume'ardo sulla tavola, ed no- 
(tato alla Inmpada nua donna siede leggendo. 
Tratto tratto essa solleva gli cochi, li riveige 
(al giardino © ele: n Manco-vestita figura’ di 
fina giovinetta che lentamente passeggia su 
è gi in un praticello innanzi alla ‘casa. 
(Continua) 











Tu seguito alla deliborazione presa dal Mu- 
uicipio e dalla Provincia di Torino di concor- 
rete clascuno per lire 85,000 nelle spese di 
mantenimento del lasco industriale di questa 
tittà, il Ministero ha dichiarato che sarà sot- 
toposto alla firma reale il ecreto cho approva 
il'anovo ordinamento di detto Museo, mon a 
(pena il Parlamento nvrà sanzionato la nuova 
fipesa li liro 95,000. amune che il Governo lia 
bromesso di consacrare a quest'Tstitato, în a 
‘unta alla somma già ora. stanziata ‘in hic 
Janeio. 











Devesstre giunto n quest'ora a Venezia il 
[deputato prof. Demenico Borti, incaricato dal 
[Governo di stabilito, inaiémè n) Consiglio die 
tettivo della: Scuola ‘snperioro ‘di. commercio, 
le normo per gli esnui: finati. ‘oi: pel. conferi. 
mento ‘dei. diplomi ole debbono essera rilasciati 
da quella, Schola. 

Un triste 6 pietàso, futto accadde ju Mi 
lano. % 

Martoll sera verso le 9, certo Barbieri An- 
(gelo; d'anni 47, Javoraute iu seta, abitante fu 
Via Arena, recatosi a casa nbbriao, si foce 
‘a percuutere brutalmoato la ‘propria moglie 
[Giuseppe Mazza, vedova Campi, 

Volle. il caso che in. quell'istante soprag- 

[ginugesse il figlio di primo letto della povera 
(madre, giovano operato ili 28 anni, il quale, 
veduta ln madre cha ‘grondava sarigue da una 
ferita alla testo, dopo avera indamo suppli» 
cato îl patriguo di cessare dalle suo violenze, 
fn un-impoto di farore ,, brandita ‘una falce 
[she ore sppesa al tino; jgli vibro due colpi, 
Farendolo; grovemente.. 
Il feritore si à posta, volontariamente: c0- 
stituito în arresto; muovendo egli stesso in 
Isoatro ‘lle guardie accorse al frimo anauncio 
della rissa. 

Tutto il vicinato la valuto! doborre ‘imme: 
àlatnmento in furore del Campi, il quale — 
‘quanto «i ‘dico — sarebbe un ‘ottime gio. 
Frane. 

L'amore per la madre'lo'spinso uù eccedere 
nella di Jei'ifesa. . 


Sorivono du Siona, Al febbraio; alla Na. 








ne 
Solito disgustoso sceo di camerale ? 

Tori nelle oro pomeridiane, nella pinza Vit- 
torio Emannele; aveva luogo il primo corso; 
(li‘agentî comunali arzestarozo tn individuo 
malamente mascherato; cansa, a quantò dico, 
(di vare molostato in modò sconveniente al: 
[nno dormo ed aver percosso di sante ragione 
fun altro individuo del pari mascherato: , 

A stento in mezzo alla folla l’arrestato potè 
























essoro tradotto nel Palazzo di Città e preci- 
samento nel corpo di: guardia delle. carceri 
giudiziarie; clis:sono nella piazza. medesima, 
diva avera Iuogo il corso. 

Ta asseribramento sî formò tosto. iutorno 
alla sentinella, reelamando cun iminacele © vi- 
tiperii la Mbertà, dell'arrestato. (SI giunee 
perfino ud insolentire contro la sentinella, alla 
qualo fa tolto il kepy: 

Tia sentinella ed il picchetto caricarono [le 
armi od inostarono le baioxetto permettermi 
in difesa contro l'invasione clio si minacciava. 

Quel fatto fu l'allsrme; per cui tutti 1 mi 
litsri che în grandissimo nunìero si trovavano s 
diporto lungo il: corso sì portassero. da varie 
direzioni come un sol nomo 0 con Ìe daghe 
sguhinate'a rinforzo dal Joro compagni ed a 
piattonate sclogliessero l'assembramento! non 
2000, mia inseguissero nello; vario parti della 
piazza. quelli clio 1 componerano, 0 che si e- 
ono dati alla fuga, Quattro di: questi furono 
raggiunti ed arrestati; Lascio considerare a 
voi quale spavento per tutto, questo, tramestio 
neque! nel pubblico, e fa fortuna cho tatto si 
limitaeso allo spavento © non al avessero a 
Iatentato più serie conseguenze. Due militari 
per altro riportarono: alcune lesioni ‘al capo 
prodotte di sassi loro| gettati: contro, mentre 
insognivano alcuni. dell'assembramento che se 
erano dara a gambe in via, Giovanni Duprò: 
‘Ance fra i pressi devono esservene dei fe- 
riti, ma) non è fucile conoscerne il numero, 
perchè navaralment non’ andranno allo spe- 
dalo a curarsi, Ma tanto le ferite dei militori 
‘he dei borghesi ron sono gravi. Stamattina i 
di arrestati por, citazione direttissima. furono 
tradotti. avanti il Tribunale. correzionale © 
sondamati uno a 18, uno a 16, uno a 12 ed 
il quarto a 8 mesi di carcere. 








La granduchessa Maria, di cui il'telegratò 
Gi ha annunziata la morte, ‘era sorella del- 
l'imperatore Alessandro: era nata il 9 agosto 
1619. Mavitata al duca Massimilizno di Loveh- 
temborg nel 1950, rimuso velora nel 1852 0 
‘050 el 1858.il cont Stroganay. 

MACCHIE SOLARI. 

Una macchia, stracrdinariamente estesa; 
travorsa, di questi giorni -il; sole. Fu cmer- 
vata per In prima volta,il giorno 11 del. cor- 
ento febbraio, quand'essa toccava appena gli 
orli dal'‘grand'astro, 

Nel mattino del 14, alle ore 10, la detta 
tacchi aveva preso tall proporzioni, da fursi 
visibile: ‘ad occhio nilo, mediante un vetro 
colorato, È probabile, che durerà. visibile nn- 
cora. per. qualche giorno, dicono 1 fogli frax- 
così. 

Tali fenomeni faronò poso! frequenti negli 
‘ltiraî due ‘anni; ma gli nstronomi ritengono 
cho per Jo innanzi dovranno farsi. pit ‘num. 
rosi © più apparenti. 


LOCOMOTIVE AD' ARIA COMPRESSA. 
La Società di costruzione. dello racchine 





Huwiboldt la tormluato per uso di us cava) 
‘i ‘carbono del dintorni d'Ajx-la-Chapelle, rune 
; in ‘dieci. ore] 


lotomotiva che dave rimorchiare 
ogni giorno ; 100 tonnellate. di'carbon fossile 
in tia galleria lunga 950, metrl. 
Lioscartamento delle rotaio è, di 59 cent. la 
guliorin ha duo motri © 20 di altezza e 2.070 
di larghezza: duo macchine devono potervi 








passare; l'una allito) dell'altra: Si è dunque 
Tato alle locomotiva 12,10 di larghienza 2" di 
laltezza, € 4 ‘di lnngherza ; ciascuna: di esse 
ha dei cilindri del ‘diametro! di 16 contimetei; 


Îla corsa è di 05,82; le macc 








sorio, munita 


‘dî imeecarismi per cambiar direzione, di freni 


| dî una martinicea variabile sotto 1 man 
'inast ultima ‘ferò può crsoro messa iu mo 


Mento automaticamente. 


TI risiapimento del serbatolo dell 





(bressa, che si trova. sulla macchina, lo si ot- 
tiene cou' um tubo di congiunzione che parto 


a un condotto d'aria ed ‘è ten 
minuto, col mezzo di ua serbatolo. principale 
nsmnî grande. 


to fn un 





Nelle pfove eseguite; lx locomotiva esmmi-| 





[ghiozza. di 600%metri, con ua 'oelerità molin 
[di 9 metri. 


Nava opia uma via il cul pettio era di 1900 
‘è Sopra: una carva semfcireolare (di 8' matri di 
raggio; la pressiono iniziale era di 5 atmo- 
‘fore. Ut carico di 10 tonnellate fu rimorchiato 
‘a una distanza di 240 matri e la pressione fi- 

le era: di un'atmosfera al disopra della pret- 
sione atmosterica, 
Con una pressione inixialo di 5 atmosfere, 
la macchina rimoreliò. ua carico di 10, tot 
néllste sopra una strada dritta e 


tina lun 








CORRIERE DEL MATTINO 


Shumano ‘allo 7 34 ripariiva/per la Spezia! 


Si A, R: il principe Tommaso, ducr di Ge- 


29 febbraî 


nova. 





Da una nostra corrispondenza di Roma 
togliamo quanto segue; 
Ti gm discorso del giorno si è quello delle 


(cambiali ‘ialsificato che dalla. Banco. popolare 
[di Bologna furono presentato all'amministra- 


zione della Lista civile; è una faccenia sc 
bra assi sulla quale non. amo. trattenormi, 








tanto più clie la-immaginazione Gorre veloce 
‘è vi @ molto pericolo di cadere in deplorevoli 


errori. 





La fulsificaziono dicesi accertata nel modo 





più si 


uro; la firma di Vittorio Emamelo è 


fatta con penna di farro,  mentro è notorio 


chie il Re non usò mai 


dî 


oca 





poi; mai che penne 


Però si credo ‘generalmente cho molti degli 


‘arrestati fossero' di buona fede, poiché lo cam- 


bialî furono) presentate prima dello sconto ad 
fido nddetto ‘alla Cisa Reale chie le riconobbe 


Ber buone. 


‘Anzi pare clio questo. addetto fosse unoh'esuo 
‘li piona buona: fede, poichè. interrogò ‘alcuni 
ella Reale Amministrazione in’ proposito, e 
'atmaiido cli gli si desse visione. di una delle 


fire antentiche per il confronto, 


"Ebbe în risposti cio di tali firme non se no 
'avevatio, che però noteva trovare tn fac 
[simile sotto ud un'efigie incisa di Vittorio 
fimanuele,; che stava colà inquadrata; da tale 
cobfronto l'addetto alla. Casa Reale si fece 


persunso che ia firma era. vera. 


Ma se le firmo così a distanza (uon avver- 
tendo alla differenza fra lo seritto con penia 
d'oca 0 di ferro) si rassomigliavano, ciò non 


bastava ; 11 facsotmite del quadro rimonta a 
qualche anto addietro, ‘e dopo d'allora il Re 
Ciibio di alquanto 1a forma. della firma ag 














gitagendovi un breve ghirigoro, cosiccli an- il 
‘ché qui. è evidento la fulsiicazione ;_ il grave 
si. è chie. non. sì sa se in. tale occasione o| 
‘quando le cambiali furono. rivestite del vero 
timbro dî Ossa Reale, 

Comundue sia, paro che il colpevole sia un 
[slo a al più abbia na complice; questo futto 
però é nioito deplorevole dopo tutt; il parlare 
clio all è fatto di queste cose, & dopo' Ja poco 
felice relazione dal Mantellini: cositeli iv credo 
(che se; un colpo sul ‘cerchio le. l'altro; sulla 
botte, Si avesse messo la cosa in 'incere, sa 
rebbe etato assaî meglio, è le dicerie ora in 
(orso valgono bene 500,000 lire; & 10190 rie 
[col ‘ai‘fnirà 1a faccenda, n meno ‘che ns 
(sero fuori ‘altro sorelle illegittime ‘n far cow 
pagnia ‘lle 200,000 lire ora iu questione. 


Nei 
Ra 


port 


I giornali russi’ confermano il viaggio del 
rincipe Umberto in Russia; é probabile abbia 
luogo în maggio. 





Il nostro corrispondente di Roma registra 
(come probabile la: nomina del Pestinengo a 
presidente del Comitato di Romi. 

Altre! informazioni invece. portarebbero .il 
Pettinengo al Magistero dell'Ordine Mauri: 
iano: n 


Và riapertura del' Parlamento, è di; unoro 
annunziata par il 6 marzo; fino all'ultimo 
momento aî'‘agitò Ju questione se si. dovesse 
‘eottintiare a sessione ‘attuale, ovvero inaugn- 
rare iti ‘nova. 





(qu 
Da sicure, attendibili informazioni sappiamo 
(che-il conte Earico Gomma, di; cut si. era an- 
tiuneiato l'arresto, per l'affare della cambiale 
falbificata, fu feri stesso posto in libertà. 

‘AU dire del ACovimenfo di giuzità La risposta 
della Spagiia relativamente al ricupero delle 
cenerî di Cristoforo Colombo. 

Secondo: questa ‘risposta, comunicata all'on: 
‘Bertani dal ministro degli ufiari esteri, la 
Spagna non opporretbe dimcoltà di sorta ; le 
‘dificoltà. verrebbero invecs. du Cuba che ni sa- 
rebbo recisamente rifiutata di annuîre alla do- 


manda della Consoctuzione operaia di Genovs 


del 


di 
bei 





di 





DISPACCI ELETTRIOL PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 





, 24 febbraio. 
T giornali. bonapartisti ed altri conti-| 
‘nuano ad allarmare Ja prbblica opinione 
in seguito ‘alle elezioni, Secondo gli ul- 
timi calcoli , è probabile che ‘nei ballot- 
taggi, che avranno luogo il 5 marzo, 
riescano 66 in favore del repubblicani e fol 
[40 contro. 
Madrid, 24 febbraio, Ri 
Don Carìoa è Lizarraga con 94 mila 
uomini, senza viveri, né cannoni, tro- 
vansi: internati‘ ad Amezcuas, e tentano) 
Ti guadagnare Alduido e fuggire in Fran 
‘din. Diverse divisioni di alfonsisti mm 
ciano contro di esal. 
Roma, 24 febbraio. 
Tia Libertà dico che è ‘attoso stasera a 
Roma; il commendatore: Berutti, che-re- 
‘tossi a Vienna con Sella. Il Berutti reca 





to 








[Sella col Governo austriaco. 
È molto probabile che Minghetti appro<|g. 


legraferà ‘a Sella affinchè firmi immedii 
tamente la Convenzione, 


lanci di definitiva previsione, facendo l'e- 
'sposizione finanziaria, 


spondendo ad Hartington, dice clie nes: 
[stina nioditicazione riguardante i diritti'ài 
tonnellaggio. pel. Canale di Suer, avrà 
luogo, senza l'anprovadione del'Kedivè, 
della Porta e delle Potenze marittime in- 
terencatevi. Soggiunge che le trattative! 
fra Stokes 6 Lesseps. procedono soddisfa- 
centi. Stokes 
terra. 


‘numerosi 
taglia. 


sla stato offerto a Casimiro Périer, e 


lerà 1’8 marzo la forma per la trasmîs- 
sione dei poteri all nuove Camere, 


qui ed in altre parti dell'Ungheria stra- 
ord 

‘dello zero. Parecchi quartieri ‘di Pest è 
crollò. La città di Comorn è completa= 


mente inondata. Una folla numerosa, sl0g- 
giata dalle loro caso, percorre 1s strade 





zione di cambiali! colla firma del Re; 


‘nuovo Museo Capitolino; è nofespressero 


mandò loro d’usar moderazione e. di aste. 
nersi dal far della politica sul pulpito, 


(simo per immensa aftuenza dî popolo. La 
festa serale. in Piazza Navona riffsoi 
[molto brillante; furono venduti oltre ven- 
timila biglietti. 


testo della Convenzione ‘stipulata da 


rà il progetto, di cni conobbe telegra- 
amente le principali (disposizioni, e te- 





Lo stesso giornale dico:che il:15 ‘marzo 
inghetti presenterà. alla Camera i bi 





Londra, 24 febbraio. 
Camera dei Coniuni. — Northcote, ri- 





‘tornerà. presto in Inghil 


+ Madrid , 24 febbraio. 
Le sottomissioni dei carlisti continuano 
è imminento una grando bat- 





Parigi, 94 febbraio, 
Assionirasi cho il ministero dell'interno 


(fo, dal conimiercio a Teisserene, 


Tu Commissione di permanenza rego. 


Pest; 24 febbraio (sera 
Daranto la giornata, il Danubio crebbe 











(ariamento, ‘Alle ore’ 9 pom, l'altezza 
Ie acque era di.setto metri al dissopra 


Buda sono inondati. Una fabbrica di 
ande spiritose, con entro Il persone, 


Bada è Pest, rifugiandosi negli asili. 


CORRISPONDENZA TEIKGRARICA 


della, Guzzetta. Piemontese, 
Roma, 95, ore 9,55, arriv. ore 1,4. 
Credesi scoperto l'autore della falsifica-| 


— I Principi Reali visitarono. ieri il 
Sindaco la loro soddisfazione. 
— Il Pipa ricevetto iori i parroci di 


coma e submrbio, initamente ai predica- 
ri destinati per il quaresimale, Racco-| 


— Il corso: delle maschere fa animatie» 


CRONACA NERA 
7. Sail: 
Un facchino della ferrovia A. I, certo:F. 
, lrovavasi verso la mezzunotto in vis 
izza maladettamente vbbrinco, ‘A chitmque 
ontrava. aver a dit ln sun e certamente m0n 
‘eran: complimenti he gli uscivano | di'boccas 
Cereava aticle di mettere la mani addoseo ‘e 
chi voleva evitarlo. Le guardie municipali. di 
ronda, avvertito dol fatto da una persina ine 
sultatà, trovarono) l'abbriaco ani ennio ‘di via 
Campalia e 10 tradussero alla Questura, 


«3a Tiro disc merli: — Incredibile, ma 
vato? 


Teri verso! Ie! 5 pom, tre sconosciuti: si te. 
carono all'abitazione del signor F. A., in vin 
[Doragrossù, è gli tennero questo discorso: 

— Noi siamo agenti di cambio ‘ambulanti 
ed abbliimo molti marenglii. da: cambiare in 
biglietti di banca offrendo dei (grossi guada: 
ui: vuol Ela partecipara: ad una di queste 
icrosiselme! cpoeneiozie 

TL F. rimaso tu tantino perplesso, poi pen- 
sarido af [nvti guadagni che. avre 
procurargli l'aftare, accondiscese 
la soinna di Li. 9500 ju biglietti in una mag- 
‘giore di monete. d’oro. 

Corse allo scrigno, prese le G, 8500 ile 
‘consegnò agli. sconosciuti) e poi fuori di eè 
dalla zrioîa Si fece rimettere i mareaghi -con- 
tenuti în 8 bel rotoll'che &trinse (con visibile 
‘compiacenza, 

Uno dei rotoli conteneva infetti sulla cima. 
‘alcune moneta d'oro; il F. credette che. ma- 
rebghi contenessero ‘anthe gli altri © riugra- 
ib gli sconosciuti, che fbcero le scale in uc 
baleno è si dileguarozio. 

Ma la delusione non tardò: dî anmavolare 
la fronte del F., prima sì gaio (e sì lieto. A- 
petto intieramente il suo tesoretto, egii si 
trovò innanzi agli occhi mon più ia mucchio di 
marenghi, ma dei pezzi di candele atenriche 
fuori riso. 

Tobleau! 

Tnformato del tranello, le guardio di pub: 
Mlich loirezza. (st misero tosto sulle traccie 
di saritoli, e stamane, poro, ne abbinno ar: 
restato uno; per nemo! JL.. Antonio, d'anni 
#9, mentre ‘sì prepaziva a partire per altri 
ia, 

Eco un'operazione: bancarin andata a vuoto 
nel‘ bello! 

#%e Teri, verso!ili pomeriggio, ignoti ladit 
wibtfoaucsrano. nell'abitazione di, France: 
‘co, sita nel vicolo) dei "Tra Quartini, e'gl'in 
volavano oggrti di vestiario per tn centinaio 



































nf Arrestati durante lè scorse 24 ore: F 
per Sospetto; 8: per contravvenzione al regla- 
mutò sanitario, 


Fino da sablato scoreo manca dalla casì 
terna Il ragazzo Corlerato Jrautesto, di 
41, malamente vestito, con un. berretto 
di pelo in capo e zoccoli ai piedi, — Chi sa- 
Pease: darne contezza ;/è pregato rivolgersi al 
te Carleyato Giacomo , falegname, 

Via Sant'Agostino, n. 28; 




















“olio! Giosarea eorovia 
nn ei 
Lai famiglia del’ testè defunto! Cesaro 
Qaveglin, commossa dalle molte prove di 
stima © d'affetto ricevute; in occasione. della 
rave diegrazia da gui fa colpita, rende pube 
licho grazio a tutti i conoscenti, ‘agli. inse: 
gnanti ed agli allievi che accorsero, numerosi 
si funerali. 
__—__——_ 1191 
.CARNOVALE DI TORINO 11876 
È pubblicata la Guida Ufficiale 
delle Festo © Fiera. Trovasi pres- 
so il padiglione giornalistico di 
G. Cumino; piazza Carignano. 
Prezzo cent, 25. + 
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Notizie Commerciali i int 
TE EN 
ciuovo pazza muta I Milita 


Prodotti dl 12 al 18 febbraio 














0 di buoi. Gon tutto ciò le| 
0 pochi 


a den ROVATO (Brescia), 22 febbraio. — Ai 
Ls 1,060,87 00 Ta MIE 080/00 mati ci vl verdone uno zio 
in più el 19 1 17060 6 [dino econo 7 
- quite al 18 fabbrnio | |coptrataioni Pimasaro ristrut 
PACIS 1B96, faranori contratti eltstunti, poche In epe= 
nu 10 se es 1. 10108020 (08 [colazione dito gli seguiti 





"fa più mel 1975101.‘901,092 #0 


WSRROVIE MERIDIONALI. 
Dal ‘15/21/21 gen 





198 i ne 
11/394,009 3 Li 285,040. 05) 
a più mal 1875 L. 100,040 /78 

Dal 1 al 21 geoaio 





al 
1, 106887 7 

a più nel 1575/L. 17 

iieTB CALABRO-SIO0LI 

Dal! 15/01 21 gennaio, 








195 1678, 
LL 100,034 95 ROM 
Ta più nel 1675 Li &902:85 


$ 10 /al 21 guonaio ld erpiriola. < n= 5100 
Ca Sao o Vitollisoni. > n= n100— 
1, 209,062 72! L, 266,951 47 | Id, da TI H= n.80 


In più nel 18701. 2721 2 
Pr EA 
GUNEO: — (Nostra corrispondenza). 
































Td. da pascolo. :' n 
















'GARAIAGNOLA. — (Nostra corri). 





span): 
Sebbraio, — Premi iî goralo sia: 
ect eceione tata per riso ce 
HrbrO dn forte riali 

ato 11098 


qa o ta Mio doo Pigi More cl pro glio lea 
alquanto sostenuti tuti gi alii ‘cereali || riagnola del giorno 23 fobbraio; 
OSO SUASA DIRI | 20 al Frari ro 95) 
Ciccio [I a n10:18) 
VR an I REI 
Sita totale mancanza Sai medemo, e) Ùi He 53 
de E nzieolo | nISmORIOT=| F40n SI 
RE ) 
10 0 Riso >: n84S0®GLS0) 190° Malali, percago. © 2 
eee 
a 
2000) mir. Patate. QIISR 00] 34 N item 2 qualità 

e e do 

Gare TEL EAT conan arde 



















































































































































ché iù quell fel. Propriamante mon st 10817 soi #3 men N % 
FA te Bei can li de enna n no 
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DA AFFITTARE 


‘Alloggio di 7.e più membri 
‘con ginedino) cinto ‘a "levante, i 
dite pincimento; rin A 

N; 1; 1) fondo «ia Montebello: 














DA VENDERE 
‘o da affittare al presente 


n n li Boves, Filioda a sistemi mo- 

ARE TDEeeRiaia Memo di 96 bacinelle e 12 bolteniee 
irafi-Girofi, opercita. (tro a 6 bncinello sistema n 

Gerhino (ore 8) — La deamma:(0'2 per le dopnionero, eco anti 
tica, Compagnia Emaaue-CAmpi |nbbricito civile @ ruttico, giù 
a piresentar fiuto dalla Ditta Colombo: 
Dit uao fulo, commedi 1 3 Dirigord la Cuneo al'ag run 

3 ssp | Gina pie, orufie, © in Demonte, al 

Monsini (ore 8) — ta Gemica [sic Notio Savi: i 
‘Boro pogala pisvigone di Alone 
a Farearo, raonreventara 
Te faia *d tota, commelia in 4 
si 

Batho (ore 3) — Rappresentazione 
2 ‘Con pgaia Me Gela 

‘Alfieri — Riboro. 

inn Atastiniano (ore 7 1}9) — 
"Quenta sera colle marionetta si 
Salbrvaeizara lntiara produzione 

Ti'piro del mondo in'%0 giorn 








PEgnia rancore OudetOrigcire 




















DA VENDERE *| 





Saluzzo, ferma in post; 
Tutti i [giovedi allo ore lv) in Savigliano del \roprietario” 
dottoniehs è lesto recita ai [242 VILLATA PIETRO. 








giorne alle ore 8. 





TATU, MU pi | ns gen 


© Nazionali 
Presso Rappelli Giuseppe, 
"az del Palazzo di Gita, Torino: 


ol: Carnayntò caswerà la Li 
daziono del Ratalà e del 
mont: quo Mini finora liqu: 
dti ‘ai conto. Accorreto cin Via 
Accademia Albertina, N. 10,7Torino. 
sa 














FORMELLE csc) 
Vini Toscani. Giuseppe Durio, Via Dellezin 


N ai 

IO RIN at la aa 

IRA Ie a Po ele di oi ae 

A EE se 

Imino: sconto all'ingrosso). tante ingrasso per le!viti 
Liauidazione dels privie» 

gilt ‘Lucera ‘a jettolio spe 

Tera e aes AVVISO 
Ras Caciinie = 

Rule pia GA nti 

n 


















A 
Negozio di Guanti [Mieli 
rara a 
E 
‘o senza. Vin di Po, N° 1, Casa Musy. 226 
i ceti do a 
e ti 


Lomeriasco _CANTÈ BURLET SINITÀ 


cacca 1 cont tic VINI pi SPAGNA Posti 


mune coll'annuo stipendio di lica| Drogheria E CHIARAVIGLIO , 
ui geallesgie, pali | sizcncore Amsonio, ria Po, 


‘sregazione di Garità locale. © 284 |. 81, Torino. no 


GUARIGIONE DELLA BALBUZIE 


Il Prof, CHERVIN, Direttora dell'Istituto dei iBalbuziauti 
di Parigi, sumsidiato ‘dai governi Francese, Italiano, Spa- 
‘gnuolo, Belga, aprirà il 1° marzo, Albergo della Liguria, 
un corso di promunela per Ia guariziono del balbo: 
zienti, — Questo corso. durerà 20 giorni, 197 


ERmicranie e Nevralgie 


Ta Paullinia Fournier è rimedio infallibi 
nevralgio, 



































co 
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fe gastraigio, gli sposini, 
Crailo tele quali gli scctsi più vislenti sccmpasono hi pochi iulenti 
09 50 la mestola I 


‘A PARIGI degli inventori E. Ponurnier e ©, farmacisti, Rue] 
dl'Anjon-St-Honori feudita in TORINO nello farmaco Tao 
ricco, Depania 








FassrICA NazionaLe 


DI MAGGHINE A_GUGIRE 


di L. MESTRALLET 


Provwaditoro del, Opificio escano di Arce Militari, Scool' Municipi 
‘ di altri pbblci 0 privati Stbilmooti 


Piazza Carlo Emanuele (giù Carlina) R. Albergo di Virtà 





Stante il grande aviluppo apportato dal sig. MESTRALLET 
alla fabbricazione delle Macchie a cucire ed il maggiore 
Amercio ottenuto delle medesime , trovasi egli in grado di 
ridurte i prezzi pratica) del 

VENTI PER CENTO 

Macchine d'ogni genero © slstemn ‘por uo di fa- 
miglia ed industria, da I, 45 a E. 300. 

Garanzià per 5 anni. — Istruzione GRATIS illimitata, 

Bi eseguiscono riparazioni per qualsiasi Macchina a cucire. 








Bi accordano pagamenti rateali mensili © settimanali 





| Incanto Stabili 


(lie ore 8 del inaitino del'27 marsa promimo sul territorio di Gar 
asini del Borgo di- Sto Rersardo, e nelle casa del gno; Murino 
Hetio, ria Maestra deta del Porto, N. 324, per parte del Pio Jaituto 
della Piccola Casa della Divina Froyvidenza detto il Gottolengo, sì pro. 
Sedera alla vendita ni pubblici costi depli abit. par. coso. Poretti 
Sl aglio teritario è nu quelli di Lombriaico o Pancalieri eis. in. 10 
fosti presa alla condoni stabilito al air omerale, 
00 Spa paria 10 xovonieo limo, e. coi a Van: venale dl 8 
lil, festa paato, Sul prezzo col: 
E nl Lire 


















































DELETE 
siajpg ani ‘69/039 
SIMYA, 
734113730 






POMADA ANTEPELIGULARE per 
arcestar la caduta dei capoll, 

Grande essordimento di scatole guer- 
rita di profumeria per regalo. 

COSMETICO ali Itagola pr le labbra 
tn scasola d'avorio. 

ELINIR e POLVARE dentittici 

COLD.OREAM alla rasa, alla glicari 
na; GREMA DI GIOLIO per addoleire | 
bianchiro la pelle. 

‘SAPONI sopratfini alla glicerina, al 
onto" tndte fe "ito di cia Bopueli del campi 
"ICH cattivo feto prodot dll'ime CREMA AL SUCCO D'ANANAS par | 
piego do) belle. ESPOSIZIONI. li pole. 

Vendita in Milano da' A. MANZONI e G., via della Sala; N. 10, 


Estratto d'odora 
Aqua di Poeta 
Parma <> 











+ 3 E all'OPOPAN 


Articoli raccomundeti, 
LATTE DI CACAO clie renda 0'con- 

Herncalla pelle vlltto pl reca MEDAGLIA 

‘iatale. Ea sua azione è eficase contro 















di ILIETRAS, Farmacista, dottore jn scienze 


Non vha medicamento ferruginoso così commenderole come ll Postato di 
Ferro, perciò tutto lo sommità mediche del mondo intero lo hanno adottato 
OD Uta premura senza esempio negli annali dll solenza & 1 pal cotoi, 
<i mali di stomaco, le digestioni penose, l'anezia, le convalescenza difficile, 
<1e perdite bianche e irregolarità di mestruazione, I età'criica nelle Donne; 
‘Je febbri perniciose, l'impoverimento del i temperamenti linfatici» 
sono rapidamente guariti mediante: questo eccellente composto, riconosciuto 
‘como ll conservatore per eccellenze della sanità, e dichiarato negli Ospedall e 
dallo Academie superiore a iutu i ferruginosi conosciuti polchè è il solo che 
convenga agli stomachi delicati, 1l solo che non provochi stitichezza 
‘ed il 5010 che non ennerisca i denti, 


Prezzo L. 3 la Boceetta. 





‘e ‘appodig wa ‘opuox *q vizzobiy ‘ousso], 





Tutti cotoro che al abbonano per un anno all'ECO MONDIALE ricsvono inbito, 
e conformemente al qui sotto disegno, 


un elegantissimo PENDOLO DA CAMINO 


GRATIS — 


(che si carica ogni 15 giorni) 
‘alto 84 contimetr, largo 25, con 
18 centimotri di profondità, iu 
‘metallo dorato, com 4 lastre in. | 
tristallo o. 9 sportelli, di forma 
afiatto moderia è che da qua- 
lungue orologiaio in Ital 
sterebbo bon meno di L. 50. — 
T movimenti sono garantiti È 
"i prima qualità per essere co- 
tratti’ nelln dubèrica | francese 
‘Japy, la prima ol mondo; qui 
ii il poadolo non teme colfronti 
‘con qualunque altro per durata 
© regolarità. 

L'enorme ridazione del prezzo 
‘si spiega naturalmente sapendo, fi 
elio” tutti gli accessori sono fnb- 
bricati inItalia @.montati in un 
nostro opîficto appo- di destinazione, che dovrà 
sitammente stabilito in que- CSI 
Pte: citta ‘procizo, Per:la' Sicilia 6 
L'Eco Mondiale la Sardegna il. porto è 
si pubblica n TORINO dilL.5.50. 
NB. Non; confondere coll’Eco del Mondo, che la preso il nostro titole 





cigni settimana in fascico] 

di 39 pagine e G4 colonne, è 

contiene articoli di selonza e 
Vella arti, romanzi , eco., del 
più rinomati autori” italiani, 
razicesi, inglesi, spagnoli, ec 

L'iutiera annata ‘forma due 
grandi velumi; conterenti 
{ woterin di 6: volti ordinari. 

Tl prezze di abbonatmento per 
în anno è di sole Itre 25, 
compreso il premio: 

L'abbonamento decorre dal 1° 
Gennaio. 

Per ricevere subito il Giornale 
‘64-11 Pendolo basta inviare lire 
25 în Vaglia postale all'Am- 
ministrazione , via, Silvio Pdl 
dico, 10, Torino ; aggiungendo 
lire 3 50 per imballaggio, 
porto 60 nusicarazione sino alla 
stazione più prossima al Inogo 
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PROPUNERIA DELLE PATE 


Diploma di merito 


allRsporizione Unicers dé Vienna 1673 


i TINO 
TEA AIN VIDI 








TORINO 











Tubi-Seochie ed attrezzi da incendio 


OGGETTI TECNICI in caoutohone (gomma elastica); — 
Cloglile di irasmissione dette Miro-dinamiche. abi, foglio di suite 
‘qualità è dimensioni. 


SARANEFELIX 
Ricolorazione dei Capelli 
Vestccaitemor iano nea HI Noia in Gioioltro, Opeferi ell Angentrio 
AA NAZIONALI ED ESTERE 
ne “cano 
ncmnde der Pesio Orologierie în ogni genere 
Eau de Poppée per nettare Ja | Î| DELLE PRIME FABBRICHE DI GINEVRA E PARIGL 
Ean ‘de toilette des Fées|fl 113 
niet 
Ferie reno, 
Da vendere CONTRO GL’INCÉNDI 
MAG EI Giona Sistema perfezionato della cità di Pa; 
Da porImo ee ri 
RR A icola Agr e Ni 2a 


È DELLA BARBA. 
I, RI 
CCG dardo anta = 
Roe dee Paci pe tr 
ll 
PARIS, 0 vue Rice, cm 
maneREDI 
2te% “| TROMBE IDRAULICHE 
e 
i St 








fai BISI.) 
Sg ESA 
sso n MESE: 
RU ceti 
mago s SEGRE 
non sr c 7/1 3560 
SON Rogi 5 Ti» 
Sia 11 1500 
VET E 
PO tone ETTI 
Torino, 1) Sebbraio 187 

mu Notaio Devalte. 








la Prezzi di fabbrica. ; 
Fresso il Macchinisia France- Presto F. GOMINOLI È UOHETTI, 9, vin Arcivessovadi 

laco MARITANO ; via del 50] 4 

[corto, nm. 34, vicino ‘ai Tentro|fl 292 TORINO: 

Berdino, Torino. ne, 
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SOCIETÀ REALE 


[ID'ASSICURAZIONE MUTUA ED A QUOTA FISSA 
CONTRO | DANNI DELL'INCENDIO » 


STABILITÀ: IN' TORINO, 


‘ria Carlo Alberto, N. 38, pianterreno, 














Il Consiglio General della Società è convocato nel locale 
della: Direzione, dn (lorino, via della Corte) d'Appello, N. 11, 
alle 0ie.1 pomeridinta dell giorno 3 marzo 1876. 

Graino del giorno: 
ino de proveedimmenti gorstnntivi sul nuovo Suitato: 
2° Attuazione do? medenlino ed'appeovazione delle proposta ntienti 
alla ‘ua esocusione fitte Qilla Commissiono i 22 novembre 187 

n Nomine: prescritts dil muova, Staibto, clog* 1° dol Presidente 
di Vico-Prnaidatti dl. Consiglio: Goneralo è del Gonsigho d'Amminis 
strazione 20 Della Giunti del Consiglio Ganerale; 5 del aucvo Gontiglio 
dA mmintstrasione 

È altro dispuaiioni pelativo: 
N Presidente fel Consiglio Generate TL Dirctare Geicivtà 
io PERNATE ZERBOGLIO. 





Mu Combi 























* SOCIETA’ ITALIANA 
per le Strade Ferrate Meridionali 


Si porta a notizia dei signori Aionisii cla per deliberazione de) 
nigi a'Amministrazione è convocata pel 20 iiarzo' pi v, a mezsodi 
Assemblea generalo straordinario, ‘a Sorma dell'art: 25 degli Statuti 
Sociali. 

L'Ascomblca sì torri nella side dillo Società in Firenze, vin del Re: 
ti, N. 17, co) seguente 

Ordine del giorno: 

‘Approvozione del contratto di risentio e conseguenti cessione della 
[sccibh, atipulato col Gorcrnio 3 febbraio 1876. 

11 deposito della szioni preserito dall'art. 22 digli. Statuti, potrà 
faro efftuato dal giorno 3 a tutto il 10 marso p. v.. Inolte'i. dep 
[e tottuati dal 19 A1IT8 marzo pet l'Assemblea generale del 18 dello st 
Mese, a forma dell'avvino imeeritto nella Gasza Ufficiale, Ni 98, si 
filind validi anche per questa seconda Assombica, qualora 16 dichiarino 
E signori azionisti mell'Ato di fare Il deposito. 

1 dopoeito ti riceveranto: 
ln Finénze, alla Cnssa Gentralo della Ssoi 
Fi Napoli, Alla Cassa niccuraale delli 
È Lorimo, alla Societa genera 
Î Genova, alla Cassa Generale: 
i Miilanoy presso ll signor Giulio Belintaghi; 
i Livorno, alla Banca Nozigale nol Regno d'italia; 
n Parigi; nia Società genere di Credito Industriale o Commerciale; 
fl Londra, presso i sigg) Baring Bothere e 0, 

La modalità por Il detto deposito farono : pubblicata. nolla  Gazsetta 
Ufficiale del'Regno d'attà del 18 corrente; Ni 40, 0/sono ostensitili 
resio tti lo' casse sovraindicatà. 

Firenzo, 20 febbraio 1876. 2a 


LIQUIDAZIONE E 


per cessazione volontaria di commercio 
[di articoli in Lingeria, Maglierio, Vestimenta per Raguzzi 
e Chineaglierie, col ribasso del 80 *,. 
Ditta BELTRAMO FELICITA, Galleria Subalpina. 
Locale da rimettere ,'Arredî , Mobillo , Diramazione. del 
Gaz, ecc, eco, 112 






























Avviso agli Svizzeri 


Tutti gli Svizzeri domiciliati nelle Provincie: di. Torino, 
Onneò, Novara o Alessandria, che mon sÎ fossero fatti isori* 
‘vere nel rogisu di matrivola di codesto Consolato, sono in- 
vitati = farlo senza ritardo, facendo domanda del relativo 
stampato cio. verrà loru spetto gratis. 

‘Torno, labbralo 1876 — Vin Finanze 19, 
ho Console Generate. 


ERNIA 
Tolegrammi Particolari Commerciali 











DELLA 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Z Parigi (sota) febbraio 29 24 
Farlue 8 marche pel corrento (4) Nr. 57.25 38— 
n n per marzo ed aprilo n 5725 58 
» = per maggio n 87.75 5875 
n n (bel 4 mesi da aprile» 59 50 60:95 
Zuccari Saccarino disp, entrepot 88!/,, n 47 — 47 — 
» n n 5125 51 — 
» bianco.8 >"... » 5825 58— 
n raffinatostelto +. |... n 189.50 140— 


Liverpool, 24 febbraio (sera) 
(Cotont — Vendite generall Balle 12000, di enl ‘per la 
spacnlazione 1000, e per la consumazione: 10000, 
Mrosto calme. 
Importazione della giornata Ballo 3000: 

Havre, 24 fohbralo (tera) 

to Ballo, 400. 
Mercato postata. 
» — Luisiana disp. permarzo da Fr. 70 — a 170/50 

Carro — Venduti Succhi 20000, 

Marsiglia, 24 febbraio (nera) 
— Importazione Ett, 6898 
Vendito n 16640, 
Mercato calmo; — Comipratori riservati. 
(*) Questo premo s'intende per 159 chilogr,;. tela perduta. 


Torino, Tipogratla 0. Favale 


Gotomi — Ven 











Jerumeni 

















Gomp. 





